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Cari concittadini,
mi appresto a trascorrere il mio primo Natale da Sindaco e sono 
onorato della possibilità che mi viene data dal nostro periodico 
comunale che, entrando in tutte le case, mi permette di fare gli 
auguri alle numerose famiglie sanfeliciane. Desidero, infatti, far 
sentire il sostegno e la vicinanza dell’Amministrazione Comunale 
a tutte quelle persone per le quali non sarà un Natale facile da 
trascorrere, in quanto la crisi che, dallo scorso anno imperversa 
sull’economia mondiale, sta mettendo a dura prova la tenuta del 
nostro sistema economico sociale. Non voglio essere catastrofi-
co, ma questa è la realtà e, se vogliamo davvero intravedere una 
luce in fondo al tunnel, occorre che a livello nazionale si attui una 
politica che dia sostegno vero alle famiglie, soprattutto a quelle in 
cui i componenti hanno perso il lavoro, e dall’altra metta in moto 
tutti quei meccanismi virtuosi che possano dare sostegno alle im-
prese che in questo momento rischiano la chiusura. In sostanza 
occorre sia sostenere e implementare gli ammortizzatori sociali, 
ormai giunti all’esaurimento, sia cambiare e riformare la struttura 
dei bilanci degli enti locali, tramite ad esempio l’attuazione del 
federalismo fiscale e la modifica del patto di stabilità che di fatto 
ingessa la pubblica amministrazione, bloccando la possibilità di 
compiere quegli investimenti che oggi sarebbero davvero una me-
dicina efficace per la nostra economia fortemente malata.
È inoltre ormai risaputo che la crisi ha determinato un fortissimo 
calo delle entrate dei comuni, mettendo in ginocchio i bilanci co-
munali e a repentaglio buona parte della rete dei servizi sociali 
che, soprattutto nella nostra regione e nel nostro territorio, costi-
tuiscono di fatto la rete di sostegno per le categorie socialmente 
più deboli, minando alla base un bene che credevamo acquisito, 
la coesione sociale. In questa situazione è del tutto evidente che 
l’Amministrazione Comunale, nel prossimo esercizio finanziario, 
sarà chiamata ad impegnarsi nel cercare di contenere e ridur-
re le spese, senza che il tutto comporti un peggioramento del 
livello di qualità dei servizi offerti alla cittadinanza quali: servizi 

scolastici, sociali, culturali, sportivi e ricreativi. Nell’ambito dello 
scenario che vi ho appena descritto mi risulta difficile e anche 
un po’ imbarazzante parlare delle iniziative natalizie che il Co-
mune, anche quest’anno, ha messo in campo. Penso però che 
sia giusto non dimenticare le tradizioni, anche nei momenti di 
difficoltà, approfittando dei pochi giorni di festa per stare insieme 
e rilassarsi con la famiglia e gli amici. In quest’ottica  l’Ammini-
strazione Comunale, in collaborazione con i commercianti e con 
l’aiuto degli sponsor, non ha voluto trascurare il Paese, creando 
quell’atmosfera suggestiva propria del Natale, mantenendo le 
stesse iniziative degli scorsi anni, ma cercando, al contempo, di 
ridurre le spese. Tra queste la replica di due novità dello scor-
so Natale, ovvero l’allestimento suggestivo della Rocca Estense 
offerto dall’Acetificio Pontiroli, che ringrazio particolarmente, e 
la pista di pattinaggio sul ghiaccio, montata, per oltre un mese, 
in Piazza Castello, che porterà intere famiglie e gruppi di giovani 
a rimanere in paese e a godersi in compagnia un divertimento 
sano e semplice, senza bisogno di ricorrere a spese esagerate. 
Per questo ringrazio i commercianti del centro ed in particolare 
le botteghe di San Felice e gli sponsor che hanno contribuito, 
nonostante le problematiche citate in premessa, alla possibilità 
concreta di ripetere queste e altre iniziative elencate nella pagina 
dedicata al carnet. Allegato a questo numero di Appunti Sanfe-
liciani troverete un calendario in omaggio con le immagini dei 
principali monumenti del nostro comune che Sogari Artigrafiche, 
in collaborazione con l’Amministrazione Comunale, ha realizzato 
e gentilmente offerto. Concludo con un augurio davvero sincero 
e di cuore a tutti i sanfeliciani affinché possano trascorrere, per 
quanto possibile, un sereno Natale con l’auspicio che nel 2010 
si possa intravedere uno spiraglio per una ripresa economica del 
paese che faccia riacquistare fiducia alle tante famiglie che oggi 
faticano ad arrivare a fine mese.  

Il Sindaco
Alberto Silvestri
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>>> MARTEDÌ 15 DICEMBRE 2009 - ore 21,00
Teatro Comunale di San Felice sul Panaro: 

concerto di Natale Andrea Mingardi e la sua band. 
Organizzato dalla “Sanfelice 1893 Banca Popolare” 

>>> SABATO 19  DICEMBRE 2009 - ore 21,00
Chiesa Parrocchiale di San Biagio in Padule:

3° Concerto di Natale in memoria di Don Giorgio Govoni
eseguito dal Gruppo Corale di San Biagio e Staggia

>>> LUNEDI’ 21 DICEMBRE 2009 - ore 21,00
Chiesa Parrocchiale di San Felice Sul Panaro:

Concerto di Natale  eseguito da  Corale “Agape” e Banda “G. 
Puccini”

CONCERTI DI NaTalE

INSIEME a MNEMÒS
PER NON DIMENTICaRE
Nonostante la ricorrenza del 27 gennaio - il Giorno della Shoa - 
possa sembrare ancora molto lontana, i ragazzi delle classi terze 
della scuola secondaria di primo grado hanno già incominciato, 
insieme alle insegnanti e agli esperti dell’associazione culturale 
Mnemòs, il loro percorso “capire per ricordare”. 
Ci auguriamo che questo cammino, denso di attività di labora-
torio, della lettura di libri e testimonianze e attraverso la visita 
guidata al campo di concentramento di Fossoli, possa essere per 
i nostri ragazzi uno strumento di riflessione su come la “trasmis-
sione della memoria” e la conoscenza del passato siano vitali e 
necessarie per analizzare la realtà che ci circonda perché nel con-
testo attuale, nonostante i campi di sterminio nazisti non esistano 
più, stanno prendendo sempre più piede pericolose manifestazio-
ni xenofobe. 
Le attività degli studenti si concluderanno il 30 gennaio con l’in-
contro con Daniel Vogelman, fondatore della casa editrice Giun-
tina, unica in Europa ad essere specializzata in Cultura Ebraica e 
Roberto Riccardi autore del libro: “Sono stato un numero:  Alberto 
Sed racconta”. Cogliamo l’occasione per ricordare che il 30 gen-
naio alle ore 20.45, presso la sala Quinto Tosatti in Rocca, verrà 
riproposto, per tutta la cittadinanza, l’incontro con Daniel Vogel-
man e Roberto Riccardi.

In occasione dei 10 anni dalla scomparsa di Vincenzo Bassoli, 
la Cineteca di Bologna ha dedicato una giornata nel corso 
della quale gli è stato intitolato un laboratorio per le attivi-
tà didattiche ed è stato presentato il volume di Sandro Toni 
“Vincenzo Bassoli, giornalista. Il cinema come strumento di 
formazione e altri scritti”. 
Vincenzo Bassoli (1918-1999), una delle personalità più inci-
sive della vita culturale bolognese del dopoguerra, frequentò 
le scuole ed insegnò presso il ginnasio e la scuola di avvia-
mento locale di San Felice. 
Trasferitosi in seguito a Bologna, dove trovò modo di coltivare 
le passioni per il giornalismo, il cinema e la scuola, ha fatto 
parte del Circolo del Cinema, del Consiglio del Cineforum bo-
lognese, della Commissione cinema del Comune di Bologna e 
ha rivestito innumerevoli altri incarichi soprattutto in campo 
cinematografico. 
Particolarmente interessante è stato il documentario da lui 
realizzato relativo alla vita di Dante, di cui, nei prossimi mesi 
si proietterà una copia.

VINCENZO BaSSOlI: UN PEZZO 
DI CINEMa (E DI SaN fElICE)

gIaRDINO BOTaNICO 
la PìCa
Al giardino fervono gli ultimi lavori prima dell’arrivo dell’inverno. 
Ottobre è stato mite e due classi terze di alunni della scuola ele-
mentare di Mirandola, la terza A e la terza di Mortizzuolo, in visita 
al giardino hanno avuto l’opportunità di assistere alla smielatura, 
contribuire alla messa a dimora delle ultime piantine e assistere 
alla loro prima lezione universitaria di biologia! Divisi in gruppetti, 
sia i bambini che le bambine si sono dimostrati pratici e volonterosi  
nel lavoro manuale di trapianto, senza temere di sporcarsi le mani 
e anzi, in grado di eseguire perfettamente le operazioni necessarie 
affinchè gli alberelli siano trasferiti dal vaso a una delle 81 aiuo-
le del nostro giardino la Pìca. Nel tempo, ritornando, le potranno 
seguire, osservandone  la crescita che andrà di pari passo con il 
loro diventare adulti. Crediamo nell’importanza educativa di questo 
antico gesto come anche i rappresentanti delle guardie ecologiche 
di Modena, Lifegate e Impatto Zero che, nell’occasione hanno volu-
to contribuire all’evento, considerato un piccolo contributo pratico 
all’accordo di Kyoto che prevede di compensare le nostre emissioni 
di gas serra (clima-alteranti) attraverso l’assorbimento e il sequestro 
di CO2 che le piante compiono naturalmente, trasformando questo 
gas attraverso la fotosintesi nella cellulosa che costituisce il legno. 
L’esperienza naturalistica è proseguita con l’introduzione al fanta-
stico mondo delle api, assistendo alla smielatura poi assaporando 
il miele appena tolto al favo, un sapore antico da provare. Il prof 
Sonetti , docente di Biologia dell Università agli studi di Modena e 
Reggio Emilia, socio fondatore dell’associazione La Pìca ONLUS(*) e 
coordinatore del progetto Foreste per Sempre delle Gev di Modena, 
spiega ai ragazzi la funzione che svolgono le piante per il beneficio 
di tutti per la produzione di ossigeno e l’assorbimento di gas serra. 
(*) organizzazione non a  scopo di lucro di utilità sociale.

Patrizia Casari
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Il tavolo di confronto e d’informazione permanente continua a lavorare...

Il “Tavolo di confronto e d’informazione permanente sullo stoc-
caggio gas a Rivara” è stato istituito nel Dicembre del 2006.
E’ costituito dal Sindaco di San Felice sul Panaro, dall’Asses-
sore all’Ambiente, dai Capigruppo consiliari, dai Rappresen-
tanti delle Associazioni di categoria (Rappresentanti di zona 
di: Associazione Agricoltori della Provincia di Modena, Confe-
derazione Italiana Coltivatori, Federazione Coltivatori Diretti, 
C.N.A., Lapam-Federimpresa, Confesercenti, Confindustria 
Modena), dal Presidente del Comitato Ambiente e Salute di Ri-
vara, dal Presidente dell’Associazione “Italia Nostra” – sezione 
di San Felice sul Panaro o da delegati e/o persone incaricate 
all’uopo.
Si riunisce periodicamente presso la sede Municipale con fun-
zioni di confronto, approfondimento e informazioni in merito 
al progetto  di stoccaggio del gas a Rivara.
Tutti i verbali delle sedute, non appena approvati dai compo-
nenti, sono pubblicati sul sito web del Comune.
Negli ultimi mesi, da quando è stato presentato il nuovo pro-
getto di stoccaggio dalla Erg Rivara Storage e riattivata la 
procedura di VIA (Valutazione di Impatto Ambientale presso il 

STOCCaggIO gaS a RIVaRa

Ministero), il tavolo si è riunito tutti i sabati per condividere 
iniziative e informazioni. E’ stata monitorata la situazione e si 
sono adottate iniziative per far conoscere alla cittadinanza le 
problematiche contingenti.

IN ALLEGATO A QUESTO NUMERO TROVATE UN INSERTO RE-
DATTO DAL TAVOLO DI CONFRONTO E D’INFORMAZIONE PER-
MANENTE SUL PROGETTO DI STOCCAGGIO GAS A RIVARA.

IL TAVOLO DI CONFRONTO E D’INFORMAZIONE PERMANENTE STA 
ORGANIZZANDO UNA FIACCOLATA PER LE VIE DI SAN FELICE, 
PER CONDIVIDERE E RIBADIRE IL NOSTRO NO ALLO STOCCAG-
GIO. A BREVE NE VERRA’ COMUNICATA LA DATA.

I testi integrali delle osservazioni sono pubblicati sul sito del 
Comune: www.comunesanfelice.net – sezione dedicata allo 
“Stoccaggio gas a Rivara”.

IL TAVOLO DI CONFRONTO E D’INFORMAZIONE PERMANENTE 
AUGURA A TUTTI UN BUON NATALE E UN FELICE  2010.
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Gruppo Consiliare di Maggioranza

• 25%: l’Emilia Romagna è l’ultima regione in Italia per trasferi-
menti ricevuti dallo Stato in percentuale. Da quando sono al gover-
no PDL-Lega Nord lo Stato è sempre più centralista. E il federalismo 
fiscale? Forse nel 2011. Forse.
• 12,2%: la Provincia con la più alta percentuale di stranieri è 
Brescia a fine 2008. Prato 11,8 %. Piacenza 11,6 %. Mantova 11,4 
%. Reggio E. 11,4 %. Modena 11,2 %. Treviso 10,9 %. Pordenone 
10,6 %. Parma 10,6 %. Verona 10,6 %.
• Le Ronde: non pervenute… e dire che avrebbero dovuto risolvere 
il problema sicurezza. Tutta propaganda. Crediamo sia meglio soste-
nere e rafforzare le forze dell’ordine. A partire dal nostro territorio!

• Patto di stabilità: nel 2009 si sono dovuti migliorare i saldi del 
bilancio del Comune del 48%, nel 2010 dovremo migliorare del 97%, 
nel 2011 dovremo migliorare del 165%. Risultato: dall’anno prossi-
mo saranno praticamente bloccati gli investimenti dei comuni.
• L’indebitamento dello Stato Italia è la somma degli indebita-
menti degli enti locali e dello Stato centrale. Abbassando l’indebita-
mento degli enti locali, lo Stato si può indebitare di più e fare grandi 
opere come il Ponte sullo Stretto di Messina.
• Morale: gli investimenti vengono decisi a Roma e non sul territo-
rio. Si sostengono le grandi imprese. Si punisce ancora una volta il 
nostro tessuto economico fatto da piccola-media impresa.

NUMERI E CURIOSITà

Il 29 ottobre scorso  è stato approvato in Consiglio Comunale, con i 
voti favorevoli delle Liste Insieme per San Felice e Nuova San Felice  
(a cui va il nostro ringraziamento) un ordine del giorno in cui si 
impegna:
• Il Governo ed il Parlamento a riconsiderare tempestivamente la 
natura e gli estremi del Patto di stabilità interno, alla luce delle 
crescenti difficoltà del sistema economico e dell’urgente bisogno di 
investimenti pubblici, rapidi ed efficaci, per sostenere e rilanciare 
l’economia italiana e la competitività del nostro territorio sul piano 
infrastrutturale;
• Il Governo ed il Parlamento a non considerare, ai fini del Patto, 
la spesa per investimenti locali di Comuni e Province “virtuosi”, che 
abbiano cioè rispettato i vincoli di finanza pubblica previsti nell’ul-
timo triennio;
• Giunta e Consiglio stesso, qualora nulla di quanto sopra auspi-
cato dovesse accadere, a riconsiderare entro il 30 novembre del 
corrente anno le proprie previsioni contabili iniziali – di concerto 
con gli altri EELL modenesi – e a valutare concretamente la possi-
bilità di disattendere i limiti del Patto per quanto riguarda la spesa 
per investimenti. 
Come avevamo purtroppo previsto già in agosto, siamo arrivati ad 
un punto critico e molto delicato per lo stato sociale: da una parte 
un Patto di Stabilità che non permette ai Comuni virtuosi di fare 
investimenti, dall’altra i tagli dei trasferimenti dello Stato (voluti dal 
Governo di centro- destra)  che non permettono di mantenere gli alti 
livelli di welfare presenti nel nostro territorio. Tutto ciò mentre au-
mentano esponenzialmente gli interventi necessari per tamponare il 
disagio sociale creato dalla crisi economica. 
La lista Insieme per San Felice chiede, con l’Ordine del Giorno ap-
provato, al Governo di rivedere il Patto di Stabilità interno 2010 così 

da poter intervenire nei confronti delle persone più deboli, coloro 
che già sono stati investiti violentemente e tragicamente da una 
crisi che, sebbene venga sempre minimizzata, sta ancora creando 
disoccupazione e povertà. Noi, sempre dalla parte dei più deboli 
e attenti alla coesione sociale, non possiamo accettare uno Sta-
to che difende chi ha speculato e rubato soldi ai  cittadini (scudo 
fiscale), che ha provveduto nei mesi scorsi a ripianare gli squilibri 
di amministrazioni comunali dissestate (Catania, Palermo, Roma) 
con centinaia di milioni di euro. Dall’altra parte migliaia di cittadini, 
lavoratori, studenti, precari, immigrati ed anziani sono costretti a 
chiedere aiuto agli Enti Locali che si trovano però inerti ed impossi-
bilitati ad operare.   

aPPROVaTO l’ORDINE DEl gIORNO
PER la MODIfICa DEl PaTTO DI STaBIlITà
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Il gRUPPO 
INSIEME 
PER SaN 
fElICE 
aUgURa 
a TUTTI 
BUONE 
fESTE
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DIfENSORE CIVICO a SaN fElICE, 
PERChè NON USaRlO?

Nel mese di Ottobre nella sede della Provincia di Modena, il difensore 
civico provinciale si è reso disponibile a svolgere il proprio servizio gra-
tuitamente nei comuni che ne avessero fatto richiesta. Il 30 novembre 
il nostro gruppo consiliare, ha presentato in Consiglio Comunale una 
interrogazione, dove si chiedeva al Sindaco se avesse intenzione di 
utilizzare il Difensore Civico provinciale, visto che a San Felice questa 
figura non è presente e che per di più sarebbe gratuita. La risposta 
dell’amministrazione è stata un totale rifiuto, giustificandosi che mai 
nessun cittadino ne ha fatto richiesta in passato. Il nostro gruppo non 
ritiene per nulla soddisfacente la risposta, anche perché se fosse mes-
so a disposizione e ben pubblicizzato, sicuramente verrebbe utilizzato 
da tutti; quindi riteniamo che se il Comune avesse la possibilità di dare 
un servizio in più ai cittadini, per giunta gratuitamente, la cosa non 
farebbe male a nessuno, anzi. Chiaramente era una proposta della 
minoranza e quindi non poteva essere accettata…

5

Nel Consiglio comunale del 30 Novembre, il nostro gruppo propose 
di far condannare, dal Consiglio comunale, la famosa Sentenza della 
Corte europea dei diritti dell’uomo di Strasburgo, che definì la pre-
senza dei crocefissi nelle aule scolastiche “una violazione del diritto 
dei genitori a educare i figli secondo le loro convinzioni”. La nostra 
proposta cercava un voto unanime da parte di tutti i componenti del 
Consiglio come è accaduto a livello Parlamentare, ma come al solito 
non è stato così; addirittura è stata tacciata e definita di pura pro-
vocazione politica. A noi non sembrava per nulla una cosa assurda, 
anche perché la Corte europea dei diritti dell’uomo, con questa sen-
tenza, ha calpestato i nostri diritti, la nostra cultura, la nostra storia, 
le nostre tradizioni e i nostri valori. A casa nostra nessuno puo’ imporci 
regole che sono contro la nostra storia e la nostra cultura, nemmeno 
quegli organismi europei che dimostrano di essere sempre piu’ distan-
ti dal credo e dalla volonta’ dei nostri popoli; quello che non capiamo 
è come mai l’amministrazione e tutto il resto dei consiglieri non abbia 
condannato tutto questo, anzi giustificando la sentenza con la scusa 
che lo Stato è laico e che sono problemi al di sopra di San Felice. In 
queste occasioni non esiste un confine, perché i valori sono alla base 
della società e ci accompagneranno per tutta nostra vita e quella dei 
nostri figli; piano piano ci negheranno di festeggiare il Natale, di fare 
il Presepe, la Pasqua, e noi stiamo zitti??? Secondo noi è arrivata 
l’ora di reagire a certe cose ed evitare che le nostre tradizioni vengano 
spazzate via per fare posto al buonismo di turno. Ricordatevi che un 
popolo senza identità, radici e valori non è un popolo, ma solamente 
un gruppo di persone che vivono nello stesso paese.

Il gruppo Lega Nord – PdL  
augura a tutti voi e alle vostre famiglie un 

Buon Natale e un felice 2010

Gruppi Consiliari di Minoranza

NUOVa SaN fElICE DI NOME E DI faTTO, 
I NOSTRI PRIMI 6 MESI DI aTTIVITà

A tutti sono noti i risultati delle recenti elezioni. La Nuova San Felice 
con i suoi 1009 elettori ha raggiunto il 16,19% ed è stata la lista 
con la percentuale più alta tra le liste civiche dei comuni vicini. 
Facciamo un bilancio sui primi mesi di opposizione! Innegabile la 
compattezza, almeno di facciata, della maggioranza. L’unione del 
gruppo Lega Pdl sembra sempre più vacillante: spesso ascoltiamo 
“dichiarazioni a titolo personale”, “punti di vista propri” e “prese 
di distanza” esternate  al bar o nei corridoi del Municipio dalle po-
sizioni del  gruppo o da articoli pubblicati nei mesi passati. Del resto 
Loro le spaccature le avevano anche in campagna elettorale (vedi 
deposito gas a Rivara). Quanto a noi, sin dal primo giorno siamo 
stati, come dire “sul pezzo”. Noi ci siamo sempre! E ciò a differen-
za degli altri, quelli dell’altra minoranza che pur in 7 disertano le 
commissioni. Ma forse Loro sono troppo impegnati in questioni 
provinciali o regionali per curare l’interesse locale? 
Non per niente il consiglio comunale con più pubblico è sta-
to quello avente la questione dell’Asilo come ordine del giorno,  
presentato dal nostro gruppo ed a seguito del quale (cioè dopo) 
sono nate iniziative varie per recuperare fondi ed è stato istituito 
un tavolo di confronto. Questo è lo stile, il  comportamento e la  
coerenza di chi si è messo in gioco per il bene dei cittadini e non 
per una visibilità locale (di facciata!), preludio di incarichi più alti e 
lontani e senza dubbio più remunerativi.
Per non parlare degli ordini del giorno di Pdl/Lega! Copiati da quelli 
presentati a Modena! Basterebbe presenziare ai consigli comunali 
di Modena per conoscere in anticipo quali  interrogazioni od ordini 
del giorno  verranno presentati dal gruppo Pdl Lega sanfeliciano.  I 
maghi del  copia ed incolla!
Ma i fatti parlano e voi cittadini potreste vedere meglio l’andamen-
to delle cose partecipando  ai consigli comunali. A tal proposito, 
nell’ottica di una massima trasparenza verso l’elettorato, ad Ottobre 
abbiamo proposto la trasmissione sul sito del comune, in diretta, 
delle sedute del consiglio comunale e manifestazioni, suggerendo 
di allargare il progetto all’Unione dei Comuni per abbattere i costi 
di realizzazione. Un modo  immediato per poter osservare e giudi-
care  gli atteggiamenti, la convinzione di ciò che si sta dicendo, un 
modo per vedere in diretta chi vota e come vota, chi si astiene, chi 
ha qualcosa da dire e chi invece tace (sempre!) o dorme. Ebbe-
ne:  tutti hanno votato a sfavore! Alla faccia della trasparenza e 
dell’innovazione telematica tanto sbandierata dalla maggioranza 
in campagna elettorale. Ci aspettano momenti duri. La questione 
stoccaggio gas, la realizzazione del nuovo complesso scolastico, la 
sicurezza, la viabilità, la promozione del nostro territorio, i giovani. 
Saremo presenti! Auguriamo buone feste  ai nostri elettori ed a tutti i 
sanfeliciani. Come gruppo consiliare ci ripromettiamo  di non perde-
re quell’entusiasmo, quello stile libero, quella coscienza civica  che, 
a differenza degli altri, ci contraddistinguono  sin dal giorno della 
costituzione della nostra Lista.

Nuova Sanfelice

gIù lE MaNI Dal CROCIfISSO
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Il Programma è stato integralmente finanziato per un importo di € 
1.303.485, su un costo complessivo previsto di € 2.453.305. Sov-
venzionati 14 programmi sui 40 presentati, solo 2 in provincia di 
Modena, di cui uno è quello del Comune di San Felice sul Panaro. 
Il Programma ha come obiettivo la completa riqualificazione 
dell’Area di stazione e di viale Campi. L’intervento ipotizzato prevede 
la completa riqualificazione dell’intera area, attraverso la  demo-
lizione e fedele ricostruzione dell’ex-scuola di avviamento, situata 
all’incrocio fra viale Campi e via Agnini, con destinazione residenzia-
le per 12 alloggi in locazione a canone sostenibile, il recupero dei 
due alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica, esistenti in adiacenza 
alla biblioteca comunale nella stessa area, il riutilizzo del fabbricato 
di stazione con l’introduzione di “funzioni di interesse generale”, la 
sistemazione di piazza Dante, quale terminale di interscambio del 
sistema della mobilità “locale-territoriale”, ed il completamento di 
viale Campi, quale percorso ciclo-pedonale di pregio per l’acces-
so dalla stazione al centro storico. Più in particolare per quanto 
riguarda il fabbricato dell’ex-scuola di avviamento, si prevede di 
realizzare tre piani fuori terra, per circa 900 mq., con 12 alloggi di 
varia dimensione, destinati a giovani coppie e/o ad anziani, oltre a 
tutti gli spazi di servizio ad essi connessi. Quella delle giovani coppie 
e degli anziani è, infatti, una domanda in sofferenza a San Felice. 
L’intervento proposto intende dare una risposta proprio a questa 
domanda insoddisfatta con un canone ipotizzabile di  € 350-400 
al mese, comprensivo anche di tutti i servizi aggiuntivi che l’immo-
bile potrà offrire. A tale utenza potenziale si aggiunge quella stu-
dentesca, legata soprattutto all’università di Bologna. Il capoluogo 
emiliano, infatti, non riesce a dare risposte accessibili all’enorme 
numero di studenti fuori sede che ospita San Felice, che ha un col-

“aREa DI STaZIONE - VIalE CaMPI”

legamento ferroviario diretto e assai funzionale con Bologna e che 
può rappresentare un’alternativa più accessibile dal punto di vista 
economico per tali esigenze . L’intervento sarà realizzato dalla coo-
perativa a proprietà indivisa UNICAPI, che è caratterizzata statuta-
riamente dall’affitto permanente a canoni sostenibili e che è stata 
selezionata dal comune attraverso un bando di evidenza pubblica. 
La coop. UNICAPI integrerà con risorse proprie il finanziamento pub-
blico ottenuto con il Programma, a fronte della concessione dell’im-
mobile in diritto di superficie per un periodo minimo di 25 anni, 
come previsto dal bando regionale. Per quanto riguarda l’edificio 
di stazione, della superficie complessiva di circa 250 mq. su 2 pia-
ni, l’Amministrazione Comunale ne ipotizza il riuso per ospitare sia 
“funzioni pubbliche”, quali sedi di associazioni e/o di organizzazioni 
di volontariato, sia attività di supporto e presidio dell’area, legate al 
suo ruolo di punto di interscambio  del sistema della mobilità , quali 
esposizione di prodotti tipici, punto informativo, etc. Al primo piano, 
poi, potrebbe essere realizzato un ostello temporaneo, anche ad uso 
saltuario e promiscuo con le altre funzioni, eventualmente legato, 
da un punto di vista gestionale, agli eventi che caratterizzano il ter-
ritorio comunale (fiere, sagre, convegni, etc.). Per quanto riguarda 
la sistemazione di piazza Dante e viale Campi, essa sarà relativa 
al collegamento della stazione FF.SS. alla rete ciclo-pedonale esi-
stente ed alla realizzazione dei necessari spazi di parcheggio, oltre 
che di adeguate opere di arredo urbano di quella che sarà la più 
importante “porta di accesso” alla città . 
Il tutto in coerenza con un progetto più complessivo già elabora-
to dal Servizio Tecnico Comunale. Dal punto di vista edilizio, come 
previsto obbligatoriamente nel bando regionale, l’intervento dovrà 
garantire un’alta efficienza energetica. 

La Regione Emilia Romagna con la legge 6/2009, entrata in vigore nel luglio di quest’anno, ha attuato le indicazioni del così detto Piano casa 
Nazionale. Con questa legge sono possibili, a determinate condizioni, ampliamenti dei fabbricati esistenti. Possono utilizzare questa norma 
tutti i proprietari di immobili, posti fuori dal centro storico o non soggetti a tutele conservative, che siano stati costruiti prima del 31 marzo 2009. 
Sono consentiti in generale ampliamenti del 20% della superficie lorda con un massimo di 70 mq. L’ampliamento deve rispettare le nuove 
norme antisismiche e del risparmio energetico. La percentuale di ampliamento scatta al 35% della superficie lorda se con i lavori tutto l’edificio (non 
solo l’ampliamento) viene adeguato alle norme antisismiche e di risparmio energetico. Per gli edifici ricadenti nelle zone agricole tale possibilità è 
consentita solo ai proprietari che siano imprenditori agricoli. Anche nelle zone agricole sono esclusi detti interventi sugli edifici di valore storico. La 
domanda va presentata, a firma di un tecnico abilitato, entro il termine perentorio del 31 Dicembre 2010. Maggiori informazioni possono 
essere consultate sul sito web del Comune alla voce “Ufficio Tecnico” o rivolgendosi al settore Edilizia Privata dell’Ufficio Tecnico Comunale 
0535 86305 oppure 86326.

PIaNO CaSa: UN’OPPORTUNITà PER aMPlIaRE lE aBITaZIONI
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Ottenuto un importante finanziamento dal Ministero delle Infrastrutture 
e dalla Regione Emilia-Romagna per i programmi di riqualificazione ur-
bana per alloggi in affitto a canone sostenibile. 
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laVORI IN CORSO
Rotatoria su via Casarino
Sono in fase di aggiudicazione i lavori per realizzare una rotatoria 
su via Casarino all’incrocio con la nuova Circonvallazione Nord. In 
questo modo verrà messo in sicurezza un incrocio dando continuità 
al nuovo assetto viario in corso di realizzazione. I lavori inizieranno 
ad inizio 2010.

Ampliamento Cimitero di San Biagio
Verrà realizzato un nuovo blocco di loculi nel cimitero di San Biagio. 
L’ampliamento verrà fatto in continuità alle arcate verso ovest e ren-
derà disponibili n. 40 nuovi loculi. 
I lavori inizieranno a gennaio 2010.

Completamento Parco Estense
Sono stati stanziati i fondi per completare il Parco posto a fianco 
della piscina su via Isonzo. Verranno realizzate illuminazione e opere 
di arredo quali panchine e cestini. In questo modo sarà ancora più 
fruibile uno spazio già oggi molto frequentato dai cittadini.
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Per tutti i ragazzi e i bambini che non hanno paura di spor-
carsi, che hanno voglia di creare con le proprie mani, che da 
un materiale povero e vecchio vogliono realizzare qualcosa di 
nuovo, che vogliono divertirsi imparando … a tutti loro è dedi-
cato il progetto “Da cosa nasce cosa …”. 
Il progetto, partito a metà ottobre, è pensato per sviluppare 
la creatività e dare spazio alla fantasia. Le attività, tenute ed 
organizzate da noi educatrici con l’aiuto di un’esperta, variano 
in base all’età dei bambini: tutti i lunedì pomeriggio per i bam-
bini di 1°, 2°, 3° e 4° elementare e tutti i mercoledì pomerig-
gio per i ragazzi di 5° elementare e 1°, 2° e 3° media. 
Si tratta di attività di pittura su stoffa, manipolazione di creta 
e pasta di sale, decoupage, riciclo della carta, lavoretti di car-
tonaggio, creazione di vari oggetti decorativi e per i più grandi 
da marzo attività di spray art e realizzazione di murales. 
I bambini, durante queste attività, oltre ad apprendere varie 
tecniche artistiche, imparano a guardare gli oggetti con oc-
chio “creativo” ma soprattutto sperimentano l’esperienza di 
collaborare con i compagni per condividere materiali ed idee, 
suggerimenti e consigli, incoraggiamenti che aiutano a “tirar 
fuori” le doti artistiche anche in chi proprio “artista” non è 
(o non lo è ancora). Il materiale utilizzato è spesso di riciclo 
o naturale, in un’ottica eco-friendly che mira a far provare ai 
bambini che ci può essere più magia nel creare qualcosa con 
le proprie mani che non nel comprarlo già fatto. 
Alcuni dei nostri “capolavori” saranno poi esposti in una mo-
stra-mercato nella giornata di sabato 19 dicembre davanti alla 
Rocca. Vi aspettiamo tutti per mostrarvi cosa siamo riusciti a 
fare e raccogliere i vostri suggerimenti per le prossime crea-
zioni. Stimolare la creatività del bambino è importante, così 
come insegnargli i valori del riciclaggio e dell’importanza della 
natura. Aiutateci a crescere dei buoni cittadini di domani!
Le educatrici:
Sara Negrelli, Cinzia Marchetti, Giulia Marchetti, Serena Man-
cino, Chiara Corazzari 

“Da cosa nasce cosa...”

 “Il BIRICOCCOlO”

Sabato 23 gennaio 2010 alle ore 10.00, ci sarà l’inaugurazione 
del Biricoccolo, il centro-giochi per bambini di età compresa dai 
12 ai 36 mesi, presso l’ex scuola elementare di Rivara. Il centro 
gioco risponde alle esigenze delle famiglie che non sono inte-
ressate alla frequenza quotidiana (come l’asilo nido o lo spazio 
bambini Hakuna Matata) ma desiderano un servizio che offra ai 
bambini la possibilità di fare esperienze di socializzazione, in un 
ambiente stimolante e predisposto in modo da rispondere alle ne-
cessità, curiosità, opportunità di fare nuove esperienze didattiche, 
di gioco e di amicizia per i più piccini ma anche per permettere 
uno scambio di idee tra genitori.
È un luogo dove i bambini, accompagnati da un adulto, saranno 
coinvolti in percorsi didattici, organizzati in diverse attività labo-
ratoriali adatte all’età.
Il Biricoccolo sarà aperto il martedì dalle ore 15.30 alle 18.00  ed 
il giovedì dalle ore 9.30 alle 12.00.
Per informazioni: Ufficio Servizi Sociali: 0535.86320.

Riapre il centro gioco
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“…per un’idea di bambino attivo, guidato, nell’esperienza, da 
quella specie straordinaria di curiosità che si veste di deside-
rio o di piacere...
…per un’idea di bambino socievole, capace di incontrarsi e 
confrontarsi insieme con gli altri bambini per costruire nuovi 
punti di vista e conoscenze..
…per un’idea di bambino competente, artigiano della propria 
esperienza e del proprio sapere accanto e insieme all’adul-
to”

Aldo Fortunati

Anche per il 2010 IRIDE FORMAZIONE, il centro di formazione 
professionale dell’Unione Comuni Modenesi Area Nord, con sede 
a Pavignane,  propone un’ampia gamma di corsi (a pagamen-
to), pensati per rispondere a varie esigenze di aggiornamento 
professionale. Tante le proposte: informatica e inglese a diversi 
livelli, autocad,  contabilità (anche su software), buste paga, ecc. 
Sono confermati i servizi, a domanda individuale, di counseling 
e bilancio di competenza. Per il nuovo anno sono previste anche 
iniziative per le imprese (nelle aree: sicurezza, commerciale, qua-
lità, gestione/controllo) a cui possono partecipare imprenditori, 
tecnici, lavoratori. I primi corsi inizieranno a fine gennaio: il Cata-
logo 2010 sarà disponibile presso URP, Centri Impiego, Comuni, 
biblioteche, bar, luoghi di ritrovo, da fine dicembre.
Per saperne di più: www.irideformazione.it

IRIDE fORMaZIONE: CaTalOgO 2010
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SCUOla DI MUSICa
La Fondazione Scuola di Musica Carlo e Guglielmo Andreoli rappresenta 
una consolidata realtà per tutti coloro che vogliono avvicinarsi alla musica 
o approfondirne la conoscenza. La pluralità dei progetti didattici, sia col-
lettivi che individuali, offerti dalla scuola consentono diversi e qualificati 
percorsi adatti a bambini, ragazzi, giovani ed adulti, condotti da docenti 
qualificati. Le finalità perseguite dalla scuola intendono promuovere negli 
allievi lo sviluppo di reali capacità di comprendere il linguaggio musicale e 
le sue diverse valenze formative maturando conoscenze ed abilità strumen-
tali tali da poter affrontare repertori sempre più complessi, in formazioni 
di musica d’insieme.  Inoltre, la Scuola di Musica si pone quale istituzione 
in grado di costituire un punto di aggregazione e di interscambio musicale 
e culturale non solo per il territorio dell’Unione Comuni Modenesi dell’Area 
Nord, ma anche con partners nazionali ed internazionali.
Gli obiettivi fondamentali della Scuola riguardano in primo luogo l’ap-
profondimento dello studio dello strumento preferito e parallelamente la 
costituzione di formazioni stabili di musica d’insieme: cori, ensemble stru-
mentali, orchestra di chitarre, Banda giovanile, ecc... 
Alcuni numeri relativi all’anno scolastico 2008 – 2009
Iscritti ai corsi per allievi dai 6 anni:  ....................................................... 817
Iscritti ai corsi per disabili: .........................................................................25
Concerti coro voci bianche: .......................................................................13
Concerti classe musica insieme: ..................................................................8
Concerti banda giovanile J. Lennon: ........................................................   15
Concerti orchestra di chitarre: ......................................................................5
Concerti orchestra di archi: ..........................................................................4
Concerto gruppi rock: .................................................................................17
Concerti coro Musikè: ...................................................................................9
La Fondazione ha anche realizzato:
• progetti didattici di educazione al suono e alla musica e di propedeutica 
musicale, in collaborazione con le scuole, che hanno coinvolto circa 4500 
bambini dalla scuola dell’infanzia alla scuola dell’obbligo. 
• progetto musica 0/3 anni con cui l’attività di educazione al suono e alla 
musica viene con successo sperimentata nei Nidi d’Infanzia di Mirandola.

9

INOlTRE...
GRUPPO DI LETTURA
“Leggere non vuol dire solo decodificare dei segni tracciati sulla carta, 
significa vivere infinite vite e storie, immergersi nelle vicende dei perso-
naggi e riflettere per comprendere meglio noi stessi. Se poi abbiamo la 
fortuna di leggere assieme ad altri e di parlare con genuino interesse di 
quello che abbiamo letto, la comunicazione diviene un mezzo di cono-
scenza collettivo.” (da A. Chambers, Il piacere di leggere, Ed. Sonda). Con 
queste finalità, a fine ottobre, si è riunito per la prima volta, presso la Bi-
blioteca Comunale, il Gruppo di Lettura. Che cos’è un Gruppo di Lettura? 
E’ un gruppo composto di lettori (o aspiranti tali), con l’idea semplice di 
condividere con  altri il piacere della lettura.  Siamo solo all’inizio quindi 
rinnoviamo l’invito a tutti coloro che vogliono o vorrebbero partecipare! Il 
piacere della lettura, infatti, non è mai separato dal piacere dall’ascolto 
e come ci ricorda Daniel Pennac in Come un romanzo “Il verbo leggere 
non sopporta l’imperativo”. Noi ci ritroviamo dopo la pausa natalizia, 
per sapere quando, per partecipare o per sapere quale libro leggeremo, 
visita il sito della biblioteca o telefonaci!

CINEFORUM
La Biblioteca ha organizzato per novembre e dicembre, tre incontri 
pomeridiani presso l’Auditorium di Via Campi 41, per gli studenti della 
Scuola Media di San Felice. In tali incontri viene proposto  un Cineforum 
per avvicinare i ragazzi alla biblioteca attraverso i film e offrire loro le 
relative proposte bibliografiche. Il prossimo appuntamento è per Lunedì 
21 dicembre alle ore 16 . 

NARRAZIONI NATALIZIE
“Perchè Babbo Natale è vestito di rosso?”. Appuntamento con la narra-
zione di Marco Bertarini,  Venerdì 18 dicembre alle 17:30 presso l’Audi-
torium della Biblioteca. Età consigliata: da 4 a 8 anni. Ingresso libero. 
Per informazioni talefonateci allo 0535/671120 oppure scriveteci: 
biblio.sanfelice@cedoc.mo.it o consultate il sito della biblioteca: 
http://biblioteca.comunesanfelice.net/.
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PISCINa COMUNalE

La piscina di S. Felice sul Panaro, impianto fortemente voluto dall’Ammi-
nistrazione comunale e attivo con i servizi sportivi e per il benessere dal 
2005, sotto la gestione della “S. S. Dil. Sweet Team”, si è dotata di un 
sollevatore per soggetti disabili che permetterà di far usufruire i servizi 
anche alle persone con deficit motori e difficoltà di deambulazione. L’in-
tervento è stato reso possibile grazie alla Fondazione Cassa di Risparmio 
di Mirandola che ha finanziato completamente l’opera. La dotazione è 
stata resa necessaria vista la crescente richiesta da parte di persone 
che usufruiscono di servizi per il benessere. “E’ un ulteriore strumento 
che, messo al servizio della competenza degli operatori, in possesso di 
Laurea in Scienze Motorie e specializzazioni professionali, sarà di grande 
aiuto e di incentivo per molti nostri clienti”, ha commentato Giovanni B. 
Odone, responsabile della struttura. 

BONUS gaS

Novità su procedure bonus gas: dal 15/12/2009  e fino al 30/04/2010, 
sarà possibile presentare domanda per il bonus gas (nuova misura so-
ciale introdotta dal Ministero dello Sviluppo economico) che permetterà 
alle famiglie in disagio economico di ottenere uno sconto del 15% circa 
(al netto delle imposte) sulla bolletta del gas, da applicare ai consumi 
del prossimo inverno, ma anche con effetto retroattivo a tutto il 2009.
A chi è riservato: ai clienti domestici con indicatore ISEE  inferiore a 
7.500 euro e le famiglie numerose con ISEE inferiore a 20.000 euro.
Caratteristiche della misura: il valore del bonus gas sarà differenziato 
1. per zona climatica, in modo da tener conto delle diverse esigenze 
di riscaldamento; 2. per tipologia di utilizzo (solo cottura cibi e acqua 
calda, o solo riscaldamento, oppure cottura cibi più acqua calda e ri-
scaldamento). Info: Ufficio Servizi Sociali. Tel 0535.86310
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INfO-alIMENTaZIONE

Il Comune di San Felice apre un nuovo servizio di consulenza alimen-
tare. I prossimi appuntamenti sono previsti per sabato 12 dicembre, 
9 gennaio e 13 febbraio dalle ore 8,30 alle ore 9,30, dove sarà pre-
sente presso il Municipio di San Felice la dietista per informazioni 
e consigli sull’alimentazione migliore per la salute e il benessere 
di bambini, adolescenti, giovani sportivi, mamme in gravidanza,  
donne in menopausa, anziani. L’intenzione è di offrire un luogo di 
attenzione, sostegno e consulenza nei confronti dei cittadini per 
ricercare soluzioni che, dal punto di vista nutrizionale, siano equili-
brate e diversificate. 
Il servizio è gratuito e a cura della dott.ssa Elisabetta Battilani 
Tel. 347.7105529 e-mail: ebattilani@alice.it
oppure 0535.86320 e-mail: cult@comunesanfelice.net

apertura di un nuovo servizio 
informativo

Sollevatore per soggetti disabili a chi spetta?
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E’ facile aprire il rubinetto ma quanto vale quell’acqua che esce...
Ecco il decalogo del risparmio idrico
1 - Acqua e aria alleate per il risparmio 
Applicare un frangigetto ai rubinetti di casa consente un notevole 
risparmio.
2 - Una manutenzione che non fa acqua
Un rubinetto che gocciola o uno scarico che perde possono spreca-
re 100 litri d’acqua al giorno.
3 - Uno scarico che non scarica la responsabilità
Il 30% dei consumi domestici ha luogo con lo scarico W.C. Ogni 
volta che viene azionato se ne vanno almeno 10 litri!
4 - Lavarsi soprattutto… sotto la doccia
Il consumo di acqua quando si fa il bagno è di 150 litri - il triplo 
rispetto ad una doccia.
5 - Aprite gli occhi… e chiudete il rubinetto!
Occhio al rubinetto quando ci laviamo i denti o ci facciamo la bar-

Il Comune informa che è disponibile il servizio gratuito per la raccolta 
dei rifiuti ingombranti (mobili, sanitari, elettrodomestici, potature legate 
in fasci in modeste quantità, divani, materassi ecc..) telefonando al nume-
ro 0535/28350 comunicando le generalità del richiedente e l’indirizzo del 
luogo dove ritirare il materiale a domicilio. L’abbandono di oggetti ingom-
branti e non, al di fuori dei cassonetti dei rifiuti e nelle aree pubbliche è 
passibile di una ammenda che può arrivare fino a € 500 come da art. 60  del 
regolamento Comunale e come previsto dal regolamento ATO della Provincia 
di Modena.

ba: teniamolo aperto solo per il tempo necessario.
6 - Acqua corrente solo quando serve
Per lavare i piatti non è indispensabile usare l’acqua corrente; basta 
raccoglierne la giusta quantità nel lavello.
7 - Elettrodomestici al completo
Utilizzare lavatrici e lavastoviglie solo a pieno carico.
8 - Le buone intenzioni finiscono in giardino
Il momento buono per innaffiare è alla sera, quando il sole è calato. 
Meglio ancora se si utilizzano sistemi di irrigazione a micropioggia. 
9 - Un’auto sulla strada del risparmio
Per lavare l’automobile se si utilizza un secchio pieno d’acqua piut-
tosto che la gomma si potranno risparmiare circa 130 litri ad ogni 
lavaggio.
10 - Il risparmio ha scoperto l’acqua calda
Isolare le condutture dell’acqua calda, per diminuire il tempo ne-
cessario per ottenere la temperatura desiderata.

La Regione Emilia Romagna Servizio Parchi e Risorse Forestali ha fornito gratuitamente al Comune
di San Felice 300 alberi e arbusti che verranno piantati nei prossimi giorni nei parchi. 

RIfIUTI INgOMBRaNTI
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I nomi delle vie di San felice sul 
Panaro. Un nuovo volume del 
gruppo studi

Con questo volume 
il Gruppo Studi 
Bassa Modenese 
offre un nuovo 
contributo per la 
conoscenza del 
proprio paese e 
del suo territorio, 
analizzando uno 
dei suoi aspetti 
più peculiari come 
i nomi delle vie 
dal 1700 ad oggi; 
alcune delle quali 
con origini tardo 
medievali.
Di fatto questa 

ricerca, effettuata presso l’Archivio di Stato di Modena e gli Archivi co-
munali e parrocchiali di San Felice da parte del professor Mauro Cal-
zolari dell’Università di Ferrara, integra il quadro storico-urbanistico 
relativo al centro abitato di San Felice, proposto da Andrea Calanca 
e Pietro Gennari in un volume, edito sempre dall’Associazione, che 
pubblica le Cartoline del paese come fonte per la storia urbanistica. 
Dallo studio emerge l’importanza del ruolo organizzativo e denomina-
tivo svolto dalla locale Amministrazione Comunale a partire dall’Unità 
d’Italia, per esigenze anagrafiche e di censimento, sia con la defini-
zione dei nomi delle vie e delle piazze, sia con l’apposizione dei nu-
meri civici. Ruolo che poi le successive Autorità di governo municipale 
continueranno a svolgere, secondo indirizzi politici e culturali propri di 
ogni epoca storica. 
Si ringrazia l’Amministrazione Comunale ed in particolare il Sindaco 
Alberto Silvestri e l’Assessore alla Cultura Matteo Casari, per il patro-
cinio ed il sostegno economico a questo progetto editoriale. Un dove-
roso ringraziamento anche agli sponsor (Farmacia Fregni, Az. Agricola 
Cioli Puviani Emilio Antonio e Cattolica Assicurazioni  - ag. generale 
Mirella Pedrazzi) e ai lettori che con costanza e rinnovato interesse 
seguono le pubblicazioni del Gruppo Studi, che il prossimo anno giun-
geranno a superare il traguardo delle cento unità. Si ricorda infine che 
è uscito di recente il numero 56 della rivista “Quaderni della Bassa 
Modenese”, con articoli e recensioni riguardanti quasi tutti i comuni 
dell’Unione Area Nord. Il volume di cui sopra, come il Quaderno 56 e 
tutte le ultime pubblicazioni sono disponibili nelle principali edicole e 
librerie della Bassa modenese. 

Marco Poletti

laTO B, COVER BaND

Dal 1992, da quando Gabriele Bianchini è entrato a far parte della band, i 
LATO B hanno dato vita ad un repertorio musicale improntato sui pezzi dei 
NOMADI rafforzato dall’amicizia con Augusto Daolio, leader allora indiscus-
so del gruppo di Novellara, che ne suggellò il rapporto con un concerto du-
rante il matrimono di Gabriele con Annalisa. Da quell’anno i LATO B hanno 
calcato i palchi della provincia di Modena spingendosi poi anche al di fuori 
dell’Emilia-Romagna in importanti piazze e stadi, ricevendo dagli stessi 
Nomadi il riconoscimento ufficiale di COVER BAND NOMADI DOC. Il gruppo 
LATO B si è dedicato attraverso la musica a quello che da sempre è il mes-
saggio dei NOMADI: pace, fratellanza e solidarietà. Durante i concerti ven-
gono raccolti fondi che sono devoluti all’associazione “Augusto per la vita”, 
associazione fondata dalla compagna storica di Augusto Daolio, Rosanna 
Fantuzzi, che assegna borse di studio a medici particolarmente meritevoli 
o supportando finanziariamente reparti oncologici in alcuni ospedali. La 
band LATO B è Gabriele alla voce, Antonio Bergamini alla chitarra, Lorenzo 
Gucciardi al basso, Claudio Zena alla batteria, Claudio Fregni alle tastiere e 
fisarmonica e il giovanissimo Davide Castellazzi chitarra solista.  Inoltre lo 
staff di tecnici Tiziano Guicciardi, Enzo Pivetti, Fabrizio Ferrari, Franco Forni.
Arrivederci ai prossimi concerti e… come sempre, sempre Nomadi
www.latobcoverbandnomadi.it - info@latobcoverbandnomadi.it

Ricorre quest’anno il ventesimo anniversario della fondazione 
della Croce Blu di San Felice - Medolla - Massa Finalese. L’asso-
ciazione ha infatti iniziato la sua attività di volontariato il giorno 
11 Novembre 1989. I volontari della Croce Blu vogliono augura-
re a tutte le Famiglie un Sereno Natale e un Felice Anno Nuovo

CROCE BlU

Una realtà musicale locale ripro-
pone i mitici Nomadi

www.blusanfelice.it - Tel. 0535 81111

SAN FELICE SUL PANARO - MEDOLLA - MASSA FINALESE - ONLUS

CROCE BLU
San Felice sul Panaro
Medolla
Massa Finalese

Augura

Buone Feste!

Il presente volume spiega il significato 
storico-culturale della nomenclatura 
delle vie e piazze di un Comune del-
la Provincia di Modena, San Felice sul 
Panaro, dal 1700 ad oggi. In una prima 
fase, si riscontra un sistema “descritti-
vo”, che si forma in modo spontaneo 
per esigenze concrete di orientamento 
nello spazio urbano e rurale. Poi, a par-
tire dal 1898, le successive Amministra-
zioni Comunali inaugurano la pratica 
di attribuire alle strade i nomi di perso-
naggi ed eventi sia nazionali che locali, 
con intenti celebrativi, pedagogici, “pa-
triottici” e civici in senso lato.
Si considerano inoltre le vicende della 
numerazione civica, realizzata dall’Au-
torità Municipale la prima volta in Epo-
ca napoleonica, con finalità anagrafiche 
e di censimento dei cittadini.

Mauro Calzolari (San Felice sul Panaro 
1956) è docente a contratto di Topogra-
fia Antica presso l’Università di Ferrara. 
Si è interessato, a più riprese, delle pro-
blematiche inerenti alla toponomastica 
come fonte per la storia antica e medie-
vale. Fra i suoi lavori pertinenti a que-
sto ambito si ricordano: Toponimi fondia-
ri romani. Una prima raccolta per l’Italia 
(Università di Ferrara, Ferrara 1994); 
Contributi toponomastici alla ricostruzio-
ne della rete stradale dell’Italia romana, in 
«Atlante Tematico di Topografia Anti-
ca», 3, L’Erma di Bretschneider, Roma 
1994; Toponomastica storica del Comune di 
Mirandola. Il territorio e la città (Edizioni 
G.S.B.M., Mirandola 2008).

Mauro Calzolari

In copertina:
Piazza dell’Orologio (attuale Piazza Matteotti)
di San Felice sul Panaro in una cartolina dei 
primi del Novecento (per g. c. di Pietro Gennari)E 14,00 M
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Editore G. S. B. M.

I NOMI DELLE VIE 
DI SAN FELICE SUL PANARO

Ricerche di toponomastica stradale
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Associazione Malati  Oncologici

NOVE COMUNI MODENESI AREA NORD-ONLUS

“NON SOlO MaMME”: 2010 PER aMO

Se ne parlava da tempo e finalmente giovedì 12 novembre è stato 
ufficialmente presentato il Calendario “NON SOLO MAMME” 2010, 
realizzato per una raccolta fondi a favore dell’AMO. Il teatro Comu-
nale era affollatissimo da curiosi, simpatizzanti AMO e conoscenti 
delle bellissime mamme fotografate dai tre soci del Photoclub Eyes: 
Luca Monelli, Roberto Gatti e Vanni Monelli. Per la realizzazione del 
calendario è stato fondamentale il contributo economico e tecnico 
di SOGARI ARTIGRAFICHE, che ha pubblicato gratuitamente il calen-
dario che è posto in vendita ad € 8,00. Il ricavato verrà devoluto 
all’AMO (Associazione Malati Oncologici). 
La serata, splendidamente condotta da Antonio Guicciardi, anche 
lui socio del Photoclub Eyes, ha visto diversi momenti fra i quali 

anche uno spazio AMO durante il quale il Presidente Dott. Paolo 
Rebecchi ha potuto presentare quanto questa associazione fa a ti-
tolo di volontariato per le persone ammalate ed i loro famigliari. 
Invitiamo quindi tutti ad acquistare ed appendere alle pareti di casa 
questo speciale calendario che coniuga bellezza e solidarietà a cura 
del MGM Photographers.
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aperta tutti i giorni dal 28 novembre 2009 al 6 gennaio 2010

Dal lunedì al venerdì: mattino dalle 10 alle 12 • pomeriggio dalle 15 alle 19 • sera dalle 20 alle 22,30

Festivi e prefestivi: mattino dalle 10 alle 12,30 • pomeriggio dalle 14,30 alle 19 • sera dalle 20 alle 23

Comune di
San Felice sul Panaro
CCCCCCCCCCCCC
SSSSSSSSSSSSSS

Ritorna la pista del ghiaccio

a SAN FELICE SUL PANARO

È ora di
mettersi in pista

* Sconti ai frequentatori della pista del ghiaccio per accedere alle piscine di San Felice

* Sconti ai frequentatori delle piscine di San Felice per accedere alla pista del ghiaccio

(nei giorni dal lunedì al venerdì sera)

* SULLA PISTA:
>>> sabato 19 dicembre ore 14.30: Foto party sul ghiaccio
>>> domenica 20 dicembre ore 14.30: Balli di gruppo on ice + 
foto party
>>> giovedì 24 dicembre: Fiaccolata sulla pista all’uscita dalla 
Santa Messa
>>> venerdì 25 dicembre ore 14.30: Pattiniamo con le Babbe 
Natale!!! Festa dei costumi di Natale
>>> sabato 26 dicembre ore 14.30: Foto party sul ghiaccio
>>> domenica 27 dicembre ore 14.30: Balli di gruppo on ice
>>> sabato 2 gennaio ore 14.30: Foto party sul ghiaccio
>>> domenica 3 gennaio ore 14.30: Balli di gruppo on ice
>>> mercoledì 6 gennaio ore 14.30: Befane e befanoni tutti sui 
pattini - Festa di Chiusura Pista

* ROCCA ESTENSE 
Mostra hobbies dal 6 dicembre 2009 al 6 gennaio 2010: 
180 hobbisti provenienti da 12 province italiane esporranno 
le loro opere nelle sale della Rocca Estense. Orari: sabato 
dalle ore 15 alle ore 19; festivi dalle ore 10.30 alle ore 19.00. 
Mercoledì 6 gennaio: dalle ore 10.30 alle ore 12 e dalle ore 
14.30 alle ore 17.
>>> Venerdì 18 dicembre 2009 ore 17.30
In Biblioteca laboratorio di Natale con Marco Bertarini 
“Perchè Babbo Natale è vestito di rosso”. Per bambini dai 
4 agli 8 anni.
>>> Lunedì 21 dicembre ore 21
Nella Chiesa Parrocchiale Concerto di Natale della corale 

“Agape” unitamente alla Banda “Puccini”.
>>> Martedì 8-15-22 dicembre dalle 16 alle 20: 
Mercato contadino nel centro storico.

PROgRaMMa MaNIfESTaZIONI NaTalIZIE 2009/2010
a SaN fElICE SUl PaNaRO

Durante le festività, la Rocca Estense sarà totalmente
illuminata esternamente con effetti speciali di luci

a cura dell’Acetificio Pontiroli
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ANTICIPAZIONE EVENTI 2010 

Valorizzazione e riscoperta del territorio, saranno i temi dominanti della programmazione per 
l’anno 2010 dell’Assessorato alla Cultura. In programma la presentazione del volume 
“Vocabolario etimologico e comparato dei dialetti dell’Emilia-Romagna“, opera di grande 
interesse sia linguistico, sia storico locale. L’opera consta di una introduzione storica sulle radici del 
vernacolo emiliano-romagnolo e prosegue con la comparazione tra le varie parlate provinciali, con 
l’analisi linguistica dei dialetti della Bassa Bolognese, dell’Alto Ferrarese e della Bassa Modenese, 
corredata da un glossario dei nomi propri di persona e da una grammatica italiano-dialettale. 
Il testo diventa così un’occasione ottima e di grande interesse per capire che la lingua non è soltanto 
un mero strumento linguistico, bensì un veicolo di conoscenza dell’uomo, dei suoi modi di dire e di 
esprimersi fortemente ancorati alle sue radici culturali. La presentazione verrà curata dagli autori: 
Eugenio Magri, Maria Luisa Vianelli, Roberta Calzolari del Laboratorio Ricerca Culturale di Pieve 
di Cento e sarà arricchita da un’antologia poetica curata e interpretata dal dott. Doriano Novi.
Per approfondire la specifica natura mettendo a nudo con dissacrante ironia luoghi comuni, 
nostalgiche debolezze e piccole manie degli abitanti emiliani, abbiamo richiesto la collaborazione di 
Danilo “Maso” Masotti autore, fra gli altri, del libro “Umarells”: Sono tanti, vivono in mezzo a 
noi, ci osservano... e noi osserviamo loro. Ma chi sono gli umarells? La parola Umarells indica 
individui in pensione e non solo che hanno ben poco da fare tutto il giorno e giustificano la loro 
esistenza importunando – o facilitando…– le esistenze altrui, così, tanto per sentirsi utili, forse. Gli 
umarells sono ovunque, basta solamente farci caso. 

Dove c’è una ruspa che scava lì c’è sempre un’Umarell a volte anche più di uno. 
La ruspa attira gli umarells proprio come il miele attira gli orsi. 

Dal libro “Umarells” i mularell ovvero quando un Comune virtuoso organizza il Pedibus, servizio 
evolutissimo in cui i bambini vanno a scuola a piedi accompagnati da una razdora catarifrangente 
e con tanto di umarell che si offre volontario per tirare il carretto degli zaini. 

A proposito dei Comuni virtuosi, verrà presentato il libro “L’anticasta. L’Italia che funziona” di Marco 
Boschini un’appassionante viaggio nell'Italia a 5 stelle, alla scoperta di
persone e progetti che se non fossero veri sembrerebbero incredibili Uno schiaffo all'immobilismo della
politica e agli sprechi della CASTA, l'esempio concreto che un altro modo di fare politica non solo è 
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Valorizzazione e riscoperta del territorio saranno i temi dominan-
ti della programmazione per l’anno 2010 dell’Assessorato alla 
Cultura. In programma la presentazione del volume “Vocabola-
rio etimologico e comparato dei dialetti dell’Emilia-Romagna“, 
opera di grande interesse sia linguistico, sia storico locale. La 
presentazione verrà curata dagli autori: Eugenio Magri, Maria 
Luisa Vianelli, Roberta Calzolari del Laboratorio Ricerca Cultu-
rale di Pieve di Cento e sarà arricchita da un’antologia poetica 
curata e interpretata dal dott. Doriano Novi. 
Richiesta la collaborazione anche di Danilo “Maso” Masotti au-
tore, fra gli altri, del libro “Umarells”.
In tema di Comuni virtuosi, verrà presentato il libro “L’antica-
sta. L’Italia che funziona” di Marco Boschini, un’appassionante 
viaggio nell’Italia a 5 stelle. Realtà straordinarie dal punto di 
vista del risparmio energetico ed economico, della mobilità so-
stenibile, della produzione di energia da fonti rinnovabili, della 
gestione dei rifiuti, dell’acqua e del territorio...
Inoltre per raccontare il territorio, attraverso le immagini foto-
grafiche, verrà ospitata una mostra del Consorzio Bonifica di 
Burana di Modena che metterà a disposizione  splendide ed 
interessantissime mostre tematiche. 
Presso la Rocca, sarà presente la mostra antologica Le Divine 
Commedie di Franco Morelli di proprietà del Comune di Cento, 
che gentilmente ha prestato il proprio patrimonio. Sarà l’occa-
sione per ascoltare Luca Gherardi nelle sue letture dantesche.

aNTICIPaZIONI
EVENTI 2010

>>> Domenica 17 gennaio
Teatro del Buratto
“LA LAVAPAURE” (rassegna A teatro con mamma e papà)

>>> Venerdì 29 gennaio
Monica Guerritore
“DALL’INFERNO ALL’INFINITO”
Spettacolo evento

>>> Domenica 31 gennaio
Elsinor
“CARTASTORIE” (rassegna A teatro con mamma e papà)

>>> Venerdì 12 febbraio
Vito
“TONI LIGABUE”
di Cesare Zavattini, regia Livio Pedroni

>>> Domenica 14 febbraio
Sezione Aurea
“GIOVANNIN CERCA PAURA” (rassegna A teatro con mamma e papà)

>>> Venerdì 19 marzo
Giuseppe Giacobazzi
“UNA VITA DA PAVURA”
di e con Andrea Sasdelli

>>> Sabato 27 marzo
Giulio Scarpati; Bob Messini
“TROPPO BUONO”
di Marco Presta; regia Nora Venturini
Info teatro per altri spettacoli 0535 85175

STagIONE TEaTRalE
DI SaN fElICE SUl PaNaRO

15



Augura 
Buon Natale 

e Felice
Anno Nuovo

Castello di San Felice sul Panaro illuminato dall’Acetificio Pontiroli Artos s.r.l. (Foto: P. Gennari)


